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1. Oggetto, campo di applicazione e finalità 
Il presente Governance Framework disciplina l’assetto di governance del Plastic Reducer Standard – 

Management System (PRSM), limitatamente ai profili di governo dello schema, definendo ruoli, 

responsabilità, presidi di imparzialità e processi decisionali connessi allo sviluppo, mantenimento, 

revisione, pubblicazione e supervisione dello stesso. 

Il Framework si applica a Eco Sphere Academy APS (ESA) in qualità di Scheme Owner del PRSM, ai 

relativi organi associativi per le decisioni di competenza, al Plastic Free Quality Board (PFQB) quale 

organo tecnico-scientifico indipendente, alle funzioni operative interne coinvolte nella gestione dello 

schema e, per quanto pertinente, agli Organismi di Certificazione (OdC) autorizzati e ai soggetti esterni 

che contribuiscono ad attività istruttorie, consultive o di supporto. 

Il presente documento non disciplina né sostituisce requisiti tecnici, etici, certificativi o associativi già 

regolati in altri strumenti normativi interni ed esterni, né incide sulle competenze riservate per legge o 

Statuto agli organi di ESA, sulle prerogative degli OdC nello svolgimento delle attività di audit e 

certificazione, né sull’autonomia tecnica del PFQB nei limiti del relativo Regolamento. 

Il Framework costituisce la cornice di governance del PRSM e deve essere interpretato in coerenza con 

lo Statuto di ESA, il PRSM, il Regolamento del PFQB, il Codice di Condotta di ESA, l’organigramma 

vigente e le ulteriori procedure e regolamenti richiamati. 

La sua finalità è assicurare una governance dello schema trasparente, imparziale, tracciabile e 

tecnicamente fondata, coerente con il modello organizzativo di ESA e con il ruolo di Scheme Owner, 

evitando sovrapposizioni tra funzioni di indirizzo strategico, sviluppo dello schema, valutazione tecnica 

indipendente e attività di verifica e certificazione. 

 

2. Riferimenti e gerarchia  documentale 

Il presente Governance Framework si applica in coerenza con il PRSM - 7.0 e, per quanto pertinente, 

con il complessivo sistema documentale e normativo da esso richiamato.  

Ai fini interpretativi e per la gestione di eventuali conflitti o sovrapposizioni di disposizioni, il sistema 

documentale del PRSM si articola secondo il seguente ordine gerarchico: 

-​ Legislazione applicabile; 

-​ Statuto di ESA e deliberazioni degli organi associativi competenti; 

-​ Il Codice di Condotta di ESA; 

-​ Normativa di schema: PRSM,  e Regolamento per l’utilizzo dei marchi di Eco Sphere Academy 

APS, nonché ulteriori documenti normativi espressamente richiamati nello stesso; 
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-​ Regolamento del Plastic Free Quality Board (PFQB) e sue deliberazioni quale organo 

tecnico-scientifico di garanzia e imparzialità, indipendente ed esterno ad ESA. 

-​ Il presente Governance Framework; 

-​ Documenti organizzativi e di attribuzione delle responsabilità: organigramma vigente, 

deliberazioni di nomina, lettere di incarico e atti interni di assegnazione delle funzioni,  

-​ Documenti contrattuali e procedurali del sistema di schema, inclusi gli accordi tra ESA e gli 

Organismi di Certificazione (OdC), che disciplinano l’autorizzazione all’operatività, gli obblighi 

reciproci, le condizioni economiche, i requisiti di mantenimento e le misure contrattuali 

applicabili, nonché la “Procedura di qualificazione degli OdC” e gli ulteriori strumenti operativi 

e attuativi del PRSM. 

In presenza di dubbi interpretativi rilevanti per la governance dello schema, ESA attiva un riesame 

formale con istruttoria interna; ove necessario, acquisisce il parere del PFQB quando siano coinvolti 

profili di imparzialità, coerenza o credibilità tecnica; la decisione finale è assunta dal Consiglio Direttivo 

dell’Associazione secondo Statuto e assetto organizzativo vigente. 

 

3. Principi di governance 

In coerenza con la gerarchia documentale di cui al paragrafo 2 e con i principi già stabiliti nello Statuto 

di ESA, nel Codice di Condotta, nel PRSM e negli altri documenti applicabili, la governance dello 

schema è informata ai seguenti principi essenziali: 

-​ imparzialità e indipendenza dei processi decisionali; 

-​ separazione funzionale e assenza di conflitti di interesse tra attività di sviluppo dello schema, 

riesame tecnico indipendente, decisione istituzionale e valutazione della conformità; 

-​ tracciabilità e trasparenza delle decisioni; 

-​ competenza tecnica e adeguatezza delle evidenze; 

-​ responsabilità dei soggetti coinvolti nelle funzioni di governance e controllo; 

-​ gestione dei rischi per l’integrità e la credibilità dello schema. 

Tali principi si applicano in coerenza con il modello organizzativo di ESA e non duplicano né 

sostituiscono quelli già disciplinati nei documenti di riferimento, che restano prevalenti nei rispettivi 

ambiti. 
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4. Assetto di governance dello schema 

4.1 ESA quale Scheme Owner 
ESA è il soggetto titolare del Plastic Reducer Standard – Management System (PRSM) e ne assicura lo 

sviluppo, il mantenimento, l’aggiornamento, la pubblicazione e il presidio complessivo di governance, 

garantendo l’integrità e la coerenza del sistema di schema. 

L’Organigramma identifica una specifica area di attività associativa definita “Area Scheme Owner”, con 

responsabilità di sviluppo, aggiornamento e manutenzione degli standard e delle metodologie, 

gestione della documentazione tecnica e del coordinamento con soggetti terzi coinvolti nei processi di 

verifica. 

Tale funzione costituisce il presidio operativo principale del sistema di schema e agisce in conformità 

con lo Statuto, nell’ambito delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e sotto il coordinamento della 

Direzione Generale. 

Le funzioni operative dell’Area Scheme Owner includono: 

-​ garantire la coerenza, l’integrità e l’allineamento del sistema documentale degli schemi, inclusa 

la gestione delle versioni e degli aggiornamenti; 

-​ predisporre, redigere e aggiornare la documentazione normativa e tecnica degli schemi; 

-​ assicurare la corretta architettura di governance operativa, mediante attribuzione separata 

delle funzioni di sviluppo dello schema, riesame tecnico indipendente, decisione istituzionale e 

valutazione della conformità affidate a Organismi di Certificazione terzi, indipendenti e 

autorizzati; 

-​ supportare le attività di interfaccia e supervisione documentata degli OdC nei limiti delle 

procedure applicabili. 

-​ coordinare i processi istruttori e le funzioni interne in coerenza con Statuto e Organigramma, 

assicurando tracciabilità e supporto alle decisioni; 

-​ gestire il processo di qualifica, autorizzazione e mantenimento degli Organismi di 

Certificazione operanti sugli schemi; 

-​ gestire, ove previsto, le consultazioni del PFQB e degli stakeholder pertinenti; 

-​ gestire le attività formative connesse allo schema; 

-​ curare le attività di comunicazione e promozione dello schema, inclusa la diffusione dei suoi 

obiettivi e principi in coerenza con le finalità statutarie di ESA. 

Le funzioni operative non possono: 

-​ assumere decisioni di certificazione, riservate agli OdC; 

-​ sostituire il PFQB nel riesame tecnico indipendente; 

-​ sostituire il Consiglio Direttivo nell’approvazione finale dei documenti normativi di schema. 
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4.1.1 Assemblea 

L’Assemblea resta l’organo sovrano dell’Associazione con le competenze attribuite dallo Statuto e non 

assume funzioni tecnico-operative di gestione dello schema, salvo quanto indirettamente rilevante 

attraverso l’esercizio delle proprie prerogative associative, regolamentari e di nomina. 

4.1.2 Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo esercita, nell’ambito del PRSM, le funzioni di indirizzo strategico, supervisione 

istituzionale e approvazione finale dei documenti normativi di schema e delle relative revisioni, nel 

rispetto dello Statuto e tenendo conto dei pareri tecnici del PFQB quando previsti o richiesti. 

Il Consiglio Direttivo: 

-​ approva il PRSM e le sue revisioni; 

-​ approva il presente Governance Framework e i relativi aggiornamenti; 

-​ nomina i membri del PFQB e ne aggiorna la composizione, secondo il relativo Regolamento; 

-​ assicura che le funzioni operative e le responsabilità di schema siano attribuite in modo 

coerente con l’Organigramma e con le deliberazioni interne; 

-​ assume le decisioni finali che incidono sul sistema di schema, sulla base di istruttorie tracciate 

e, ove rilevante, di previo riesame tecnico indipendente. 

Quando il Consiglio Direttivo non recepisce in tutto o in parte un parere tecnico del PFQB su aspetti 

che incidono su qualità metodologica, integrità o imparzialità dello schema, tale scelta deve risultare 

motivata nel relativo atto o verbale. 

4.1.3 Presidente 

Il Presidente esercita le funzioni di rappresentanza e di sovrintendenza previste dallo Statuto e non 

sostituisce il Consiglio Direttivo nelle decisioni collegiali di approvazione dello schema o delle sue 

revisioni. 

Restano ferme le facoltà di urgenza previste dallo Statuto, con successiva ratifica nei casi e con le 

modalità ivi disciplinati. 

4.1.4 Direzione Generale 

La Direzione Generale, come rappresentata nell’Organigramma vigente, assicura l’attuazione operativa 

delle decisioni del Consiglio Direttivo e il coordinamento delle aree coinvolte nello sviluppo e nella 

gestione dello schema, ma non assume funzioni di approvazione finale, né compiti di riesame tecnico 

indipendente o decisioni di certificazione. 

Nell’ambito del PRSM, la Direzione Generale: 

-​ dirige le funzioni di sistema; 
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-​ coordina l’istruttoria tecnica e documentale delle revisioni di schema; 

-​ assicura l’esecuzione delle attività operative di mantenimento, aggiornamento e pubblicazione 

del sistema documentale; 

-​ coordina le relazioni tecniche con stakeholder, OdC e soggetti esterni, nei limiti delle 

responsabilità assegnate; 

-​ non sostituisce il PFQB nelle valutazioni tecniche indipendenti né il Consiglio Direttivo nelle 

approvazioni finali. 

4.2 Plastic Free Quality Board 
Il PFQB è l’organo tecnico-scientifico indipendente di garanzia dello schema, esterno alla struttura 

associativa di ESA, privo di funzioni di gestione, amministrazione, rappresentanza o decisione 

vincolante per ESA. 

Il PFQB: 

-​ esprime pareri tecnici sulle revisioni dello schema e sugli aggiornamenti metodologici rilevanti; 

-​ contribuisce alla salvaguardia dell’imparzialità, della qualità metodologica, della credibilità e 

della coerenza tecnica del sistema; 

-​ segnala criticità o rischi rilevanti per l’integrità dello schema; 

-​ formula raccomandazioni agli organi competenti di ESA. 

Per composizione, nomina, durata dell’incarico, requisiti di indipendenza, funzionamento e 

verbalizzazione si applica il Regolamento del PFQB. 

4.3 Organismi di Certificazione 
Gli Organismi di Certificazione (OdC) sono soggetti terzi indipendenti autorizzati da ESA a operare 

nell’ambito del Plastic Reducer Standard – Management System (PRSM), previa presentazione di 

apposita domanda di qualifica e sottoscrizione degli accordi contrattuali applicabili. 

Il processo di qualifica, autorizzazione, mantenimento e sorveglianza degli OdC è disciplinato dal 

PRSM, dal presente sistema di governance e dalla “Procedura di qualificazione degli Organismi di 

Certificazione”, che definisce requisiti, fasi del processo di abilitazione e obblighi operativi, nonché 

dagli ulteriori documenti tecnici e procedurali richiamati. 

Il percorso di autorizzazione include valutazione documentale, formazione obbligatoria sullo schema, 

assessment iniziale e successivo rilascio dell’abilitazione da parte di ESA, con successiva attività di 

sorveglianza periodica finalizzata alla verifica del mantenimento dei requisiti. 

Le attività di qualifica, autorizzazione e sorveglianza degli OdC sono svolte da ESA secondo criteri di 

tracciabilità, oggettività e proporzionalità, nel rispetto della separazione funzionale tra governance 

dello schema e attività di valutazione della conformità. Ove tali attività possano produrre effetti rilevanti 

sull’abilitazione dell’OdC, ESA assicura adeguate garanzie procedimentali e di contraddittorio. Le 

modalità operative, i criteri tecnici, le soglie di intervento e le misure conseguenti sono disciplinati dalla 
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“Procedura di qualificazione degli Organismi di Certificazione” e dagli accordi contrattuali tra ESA e gli 

OdC. 

Gli OdC operano in autonomia decisionale rispetto alle attività di valutazione e certificazione, nel 

rispetto del PRSM e delle procedure applicabili, e sono soggetti a obblighi di monitoraggio continuo, 

reporting periodico, mantenimento delle competenze e adesione ai requisiti etici, operativi e di utilizzo 

degli strumenti messi a disposizione da ESA. 

 

5. Imparzialità e indipendenza 

ESA adotta e mantiene presidi organizzativi idonei a identificare, prevenire, mitigare e riesaminare i 

rischi che possano compromettere l’imparzialità dello schema o la fiducia degli stakeholder nel 

sistema. 

I principi di indipendenza, assenza di conflitti di interesse, riservatezza, correttezza e integrità 

personale sono disciplinati in via primaria dal Codice di Condotta e, per il PFQB, anche dal relativo 

Regolamento. 

Il presente Framework integra tali documenti limitatamente alle salvaguardie di sistema, prevedendo 

che ESA assicuri almeno: 

-​ separazione tra sviluppo dello schema e verifica di conformità; 

-​ assenza di interferenze nei giudizi tecnici del PFQB; 

-​ tracciabilità delle istruttorie e delle decisioni; 

-​ regole di astensione in caso di conflitti non adeguatamente mitigabili; 

-​ riesame periodico dell’adeguatezza delle salvaguardie organizzative; 

-​ coerenza tra organigramma funzionale, nomine, incarichi e responsabilità effettivamente 

esercitate. 

Qualora uno degli organi coinvolti nella governance o nella gestione dello schema rilevi, o abbia 

fondato motivo di ritenere, l’esistenza di circostanze potenzialmente idonee a compromettere 

l’imparzialità del sistema, la questione è sottoposta senza ritardo al riesame da parte della Direzione 

Generale e, ove pertinente per profili tecnici, al PFQB. 

 

In tali casi ESA può adottare misure cautelative di natura organizzativa o procedurale, anche 

temporanea, volte a preservare l’integrità e la credibilità dello schema, fino al completamento della 

valutazione. 

Gli esiti del riesame sono tracciati e portati a conoscenza dell’organo competente secondo il livello di 

impatto sul sistema di schema. 
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6. Gestione dei conflitti di interesse 

Il sistema di gestione dei conflitti di interesse di ESA trova il proprio fondamento nel Codice di 

Condotta e, per i membri del PFQB, nel relativo Regolamento; inoltre, l’Organigramma contiene una 

matrice di gestione dei conflitti di interesse applicata ai ruoli e alle funzioni interne. 

Per evitare duplicazioni, il presente Framework stabilisce i requisiti minimi di presidio di sistema: 

-​ l’identificazione preventiva dei ruoli e delle attività rilevanti ai fini dell’imparzialità dello schema; 

-​ la dichiarazione e l’aggiornamento dei conflitti di interesse, effettivi, potenziali o percepiti, da 

parte dei soggetti coinvolti in processi rilevanti; 

-​ la valutazione del conflitto e l’adozione di misure di gestione proporzionate; 

-​ l’astensione o la riallocazione delle attività nei casi in cui il conflitto non sia adeguatamente 

mitigabile; 

-​ la tracciabilità delle valutazioni e delle misure adottate. 

La presenza, nell’Organigramma, di cumuli soggettivi di responsabilità non costituisce di per sé una 

non conformità di governance, ma richiede che ESA dimostri in concreto la segregazione funzionale, la 

tracciabilità delle decisioni, l’astensione nei casi rilevanti e il ricorso al riesame indipendente del PFQB 

ove necessario. 

Qualora emerga una situazione di conflitto di interesse, reale, potenziale o percepito, ovvero una 

circostanza idonea a incidere sull’imparzialità dello schema, si applica la seguente procedura minima. 

1.​ Segnalazione: il soggetto coinvolto o qualsiasi funzione interna che rilevi la situazione ne dà 

comunicazione alla Direzione Generale, fornendo gli elementi essenziali disponibili. 

2.​ Valutazione preliminare: la Direzione Generale effettua una valutazione preliminare della 

rilevanza del caso rispetto all’imparzialità dello schema e alla funzione coinvolta. 

3.​ Coinvolgimento degli organi: in funzione della natura e della rilevanza del caso, il PFQB è 

coinvolto per i profili di impatto tecnico, metodologico o di imparzialità dello schema; il 

Consiglio Direttivo è coinvolto quando la situazione incide sull’assetto organizzativo o sulle 

decisioni di governance. 

4.​ Misure di gestione: Possono essere adottate, singolarmente o in combinazione, le seguenti 

misure: 

-​ astensione del soggetto coinvolto; 

-​ riassegnazione dell’attività o della responsabilità; 

-​ limitazione dell’accesso alle informazioni rilevanti; 

-​ sospensione temporanea dell’attività interessata, ove necessario per la salvaguardia 

dell’imparzialità. 

5.​  Registrazione e tracciabilità: ogni situazione rilevante, la relativa valutazione e le misure 

adottate sono documentate e conservate in forma tracciabile nell’ambito del sistema di 

governance dello schema. 
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6.​ Chiusura del caso: la situazione si considera risolta quando le misure adottate assicurano il 

ripristino delle condizioni di imparzialità o la loro adeguata mitigazione secondo valutazione 

della Direzione Generale, con eventuale conferma del PFQB nei casi di impatto tecnico sullo 

schema. 

 

7. Governo delle modifiche allo schema 

7.1 Principi generali 
Ogni modifica al PRSM o ad altro documento normativo di schema deve essere gestita attraverso un 

processo documentato, tracciabile e proporzionato alla rilevanza della modifica, in coerenza con 

quanto previsto dal PRSM in materia di consultazione e revisione periodica. 

Il processo deve distinguere chiaramente almeno le seguenti fasi: 

-​ proposta; 

-​ istruttoria; 

-​ riesame tecnico indipendente, ove richiesto; 

-​ approvazione; 

-​ pubblicazione; 

-​ entrata in vigore e transizione. 

7.2 Classificazione delle modifiche 
Le modifiche sono classificate come: 

-​ editoriali, quando non incidono sul contenuto sostanziale dei requisiti o delle regole applicabili; 

-​ minori, quando chiariscono o aggiornano il sistema senza mutarne in modo sostanziale la 

logica di conformità o gli elementi essenziali; 

-​ maggiori, quando incidono in modo sostanziale su requisiti, criteri di certificazione, condizioni 

di applicazione, presidi di integrità o struttura del sistema di schema. In presenza di una 

modifica maggiore è richiesta l’emissione di una nuova versione dello Standard. 

La classificazione deve essere effettuata in fase di istruttoria e validata secondo il processo interno di 

governance applicabile. 

7.3 Proposta 
Le proposte di modifica possono derivare da: 

-​ monitoraggio interno del funzionamento dello schema; 

-​ esiti delle attività di supervisione di schema; 

-​ contributi del PFQB; 
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-​ evoluzioni normative, metodologiche o scientifiche rilevanti; 

-​ reclami, segnalazioni o evidenze di criticità applicative; 

7.4 Istruttoria 
Per le modifiche classificate come minor o major, ESA predispone un’istruttoria idonea a dimostrare in 

modo tracciabile il razionale della proposta, l’identificazione dei documenti o delle sezioni interessate e 

l’impatto atteso sul funzionamento dello schema, includendo altresì la valutazione di eventuali effetti su 

imparzialità, integrità del sistema, attività degli Organismi di Certificazione, organizzazioni certificate e 

documentazione correlata.  

L’istruttoria dà inoltre evidenza della necessità o meno di attivare processi di consultazione o di 

acquisire il parere del PFQB, nonché della proposta di data di entrata in vigore e dell’eventuale regime 

transitorio applicabile. 

Il presente documento non prescrive un formato unico per la redazione del dossier istruttorio, a 

condizione che gli elementi sostanziali sopra indicati risultino adeguatamente documentati e tracciabili. 

7.5 Coinvolgimento del PFQB 
Il PFQB è sempre consultato in caso di modifiche classificate come maggiori ai sensi del paragrafo 7.2. 

Il relativo parere costituisce elemento obbligatorio dell’istruttoria e deve essere acquisito prima della 

decisione finale di approvazione della nuova versione dello Standard. 

Per le modifiche minori, il coinvolgimento del PFQB è attivato qualora le stesse incidano su aspetti 

suscettibili di impattare l’imparzialità, la credibilità o l’integrità del sistema, inclusi elementi idonei a 

influenzarne la percezione da parte degli stakeholder interessati. 

Per le modifiche editoriali non è richiesto il parere del PFQB, salvo diversa valutazione della funzione 

competente in presenza di possibili impatti indiretti sulla comprensione o applicazione del sistema. 

7.7 Approvazione, pubblicazione ed entrata in vigore 
Le modifiche classificate come major sono soggette ad approvazione del Consiglio Direttivo, sulla base 

dell’istruttoria predisposta e, ove applicabile, del previo parere del PFQB. 

L’atto di approvazione deve riportare almeno la data di approvazione, la data di pubblicazione e la data 

di entrata in vigore, la quale non può essere inferiore a due mesi dalla pubblicazione, nonché 

l’eventuale disciplina transitoria e la versione aggiornata del documento. 

Salvo diversa disciplina transitoria espressamente prevista nell'atto di approvazione, gli accordi di 

certificazione, di rinnovo, o documentazione equivalente sottoscritti anteriormente alla data di entrata 

in vigore della nuova versione continuano a essere disciplinati dalla versione dello Standard vigente 

alla data della loro sottoscrizione, sino alla successiva scadenza.  
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Le modifiche classificate come minor ed editoriali sono approvate dalla Direzione Generale, sulla base 

dell’istruttoria predisposta, nel rispetto del sistema di classificazione delle modifiche e dei principi di 

coerenza e tracciabilità dello schema. 

 

8. Integrità dello schema 

ESA adotta e mantiene presidi organizzativi e procedurali finalizzati a prevenire, rilevare, valutare e 

gestire eventi o comportamenti suscettibili di compromettere la credibilità, l’affidabilità tecnica, la 

reputazione o l’integrità ambientale del PRSM. 

Rientrano in tale ambito, a titolo esemplificativo, l’uso improprio del certificato, dei marchi o dei 

riferimenti al PRSM, la diffusione di claim inesatti o fuorvianti relativi alla certificazione, incoerenze 

documentali o informative rilevanti, pratiche idonee a compromettere l’affidabilità dei processi di audit 

o certificazione, nonché comportamenti suscettibili di alterare la corretta rappresentazione pubblica 

dello status certificativo o del sistema di schema. 

L’utilizzo dei marchi, dei loghi e dei riferimenti associati al PRSM è disciplinato dal Regolamento per 

l’uso dei marchi di Eco Sphere Academy APS, che costituisce parte integrante del sistema di tutela 

dell’integrità dello schema. 

Qualora emergano situazioni rilevanti ai fini dell’integrità del sistema, ESA attiva una valutazione interna 

proporzionata alla natura e alla gravità del caso, coinvolgendo, ove necessario, gli Organismi di 

Certificazione interessati per i profili di competenza. 

All’esito della valutazione, ESA può adottare misure organizzative, correttive o cautelative coerenti con 

i documenti applicabili e con gli accordi contrattuali in essere, incluse richieste di chiarimento, 

prescrizioni documentali, verifiche supplementari o limitazioni temporanee nell’utilizzo dei riferimenti 

allo schema. 

Restano ferme le facoltà di ESA di adottare le iniziative contrattuali o legali ritenute necessarie alla 

tutela dell’integrità, della reputazione e del corretto utilizzo del PRSM e dei relativi marchi, nel rispetto 

della normativa applicabile e dei documenti del sistema. 

 

9. Trasparenza, riservatezza e tracciabilità 

ESA assicura un livello di trasparenza coerente con la natura dello schema e con il legittimo interesse 

degli stakeholder a conoscere l’esistenza, lo stato e le regole essenziali del sistema, in equilibrio con la 

tutela della riservatezza delle informazioni non pubbliche. 
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Ai fini della trasparenza, sono resi pubblici sul sito istituzionale di ESA il registro dei certificati validi, con 

indicazione del numero di certificato e del relativo stato, nonché il registro degli Organismi di 

Certificazione autorizzati,. 

I doveri di riservatezza e di corretto trattamento delle informazioni non pubbliche sono disciplinati dal 

Codice di Condotta e, per gli Organismi di Certificazione, dalla Procedura di qualificazione degli OdC, 

dagli accordi contrattuali con ESA e dagli accordi di certificazione stipulati con le organizzazioni 

richiedenti la certificazione, ciascuno nei limiti delle rispettive responsabilità. 

Ai fini della tracciabilità e del presidio di governance, ESA assicura la conservazione ordinata e 

reperibile almeno della seguente documentazione: 

-​ versioni e revisioni dei documenti di schema, con relativo storico delle modifiche; 

-​ deliberazioni del Consiglio Direttivo rilevanti per il sistema di schema; 

-​ pareri del PFQB e relativo esito nel processo decisionale; 

-​ registrazioni dei conflitti di interesse e delle misure di gestione adottate; 

-​ stato autorizzativo degli Organismi di Certificazione e relative variazioni nel tempo; 

-​ tracciabilità delle decisioni di classificazione e approvazione delle modifiche ai documenti di 

schema; 

-​ Registrazioni relative ai reclami e alle segnalazioni ricevute in relazione allo schema, gestite 

secondo quanto previsto dal PRSM; 

-​ eventuali eventi rilevanti per l’integrità dello schema e delle misure adottate. 

 

10. Disposizioni finali 

Il presente Governance Framework entra in vigore alla data della sua approvazione da parte del 

Consiglio Direttivo di ESA e si applica a decorrere dalla data di pubblicazione ufficiale, secondo quanto 

stabilito nel relativo atto approvativo. 

Il sistema di governance del PRSM è soggetto a riesame periodico e straordinario, attivato almeno in 

occasione di modifiche significative dell’assetto organizzativo di ESA, di criticità emerse nella 

supervisione degli Organismi di Certificazione o nella gestione dei reclami, nonché in presenza di 

eventi che evidenzino carenze nei presidi di imparzialità, indipendenza, integrità o trasparenza dello 

schema. 

Il riesame ha ad oggetto la coerenza complessiva del sistema di governance e valuta, in particolare, 

l’adeguatezza della segregazione delle funzioni, la coerenza tra assetto organizzativo e attività 

effettivamente svolte, l’efficacia delle salvaguardie di imparzialità, la chiarezza dell’assetto 

documentale, la qualità della tracciabilità delle decisioni e l’efficacia delle interfacce tra ESA, PFQB e 

Organismi di Certificazione. 
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Gli esiti del riesame sono documentati e possono determinare, ove necessario, l’adozione di misure 

correttive o proposte di aggiornamento dei documenti del sistema di schema, secondo le competenze 

previste dal presente Framework. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente documento, si applicano i documenti del 

sistema richiamati al paragrafo 3 secondo il rispettivo ambito materiale e ordine interpretativo. 
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